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Le associazioni si ricevono in Firenze
ild Tipografia EREDI BOTTA, via del

Castellaccio, no 20.
Nelle Provincie del Regno con vagh'a

posWe afl'rancato diretto alla detta 'Éipo-
pafia e dai principali Librai. -Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
.
Le associazioni hanno principio col 10

d'ogni mese.

GARETTA IFF1mŒ
IBIN IREGl%T WWITALIÆ

SI PUBBI..Ick T TTI I GIO OMPRESE 1.¾ .
DOMENICHE

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent. per line o

spazio di linea.
E prezzo delle associazioni ed inpa

deve essere anticipato.

Un numero separato centesimi $0.
Arretrato centesimi 40.

P.IlEZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre
PIIEZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Esmestre Trimestre

ker Fif6RES , . . . . . a . .
L. 42 22 12

FrBû0ÍS • • • • • • • • • • • ÛOmþf68i i ËGudiCOEÊi L• $2 48 27

er le Provincie del Regno . .
Compresi i Rendiconti . 46 24 13 FIR E Lunedi I 0 ttebre i Khil••861810, A¤stria.e Germ. ufficiali del Parlangento a 112 60 s5

Svizzera• · · • • • • · · • • ufficiali del Parlamento a 58 31 f7 Id. per il solo giornale syns; I

Iloma (franco ai con (ni) . . . .
a 52 27 t5 Rendiconti ufTiciali del Parlamento . . . . .' s 82 44 Ti

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
ciazione col 30 settembre 18ß6 e che

intendono rinnovarla, sono pregati a
t'arlo sollecitamente

, a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

dornande d'abbonamento ed alle let-

tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere

indirizzati ESQLUSIVA¾¾NTE alla

(NÉl11ATRATIONE della Gazzerra UEFICIAI.I

DEL REMO D'ITALIA
(La del Castellaccio, n° 20, Finxxis).

La Gassetta Effeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE 1]FF10IALE

Il numero 3207 della raccolla s@ciale delle
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguen¢e
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARietWie
Luogotenente Generale di S. I.

Ý1TTORIO EMANUELE 11
FER GRA21a DI DIO B PER VOLONTi DB.IJ.A MAElûNa

RE D'ITALIA

In vittil delPant6rità a Noi delegata,
Sulla proposizione del presidente del Consi-

glio dei ministri, ministro dell'interno ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Saranno pubblicati ed avran-

no vigore nélle provincie italiane liberate dal-
l'occiipazione alistriaca la legge ed il decretò
infracennati relativi ai Tiri a segnó.
Legge 4 agosto 1861, n° 138, che autorizza

l'iscrizione nel bilancio del Ministero dell'in-
terno di una somma annua per sussidii-ai Tiri a

segno e ne determina il riparto.
Regio decreto 11 ottobre 1868, n 1510, col

quale è autorizzata la costituzione di società

per promuovere l'attivazione di Tiri a segno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno dTta-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di latto osservare.

Firenze,dddi 5 settembre 1866.
EUGENiu DI SAVUM.

B. Ricasou.

N° 138. - LEGGE CIle ditfDTÍ Z l' inscriZÎ0ft8 SUË III-

lancio del Ministero dell'interno d' una nuova cate-

goria sotto la d&norninazione - Sussidii ai Tiri al

segno (4 agosto3861). .

VITTOlllO EMANUELE II

PER aaATÉA 07 OE PER TOLONTÀ DELLA $18108W
RE D'ITAldA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno appro-

vato;
Noi abbiamo sanziona oe promulghiamo quanto

segue:
Art. I Nel bilancio del Ministero dell'interno sarà

inscritta unanuova categoria sotto la denominazione
- Sussidii ai Tiri af segno - Pel I861 vi sarà stanziata

la somma di lire f.Q0,000.
Art. 2. Sino alla concorrenta della metà di questa

somma potrà il Governo accordare sussidio alla so-

afetà del Tirþ nazibnale.
Mt. 3 Coda so na rimanente saranno sussidiate

quelle altre ¼oie sdeietà del Tiro, le qugli
A Otterranno l'approvazione dei loro statuti dal

Governo;
B Giustificheranno mezzi sufficienti per le spese

di loro primo stabilimento;
C Acegrderanno l'uso del loro locale pel Tiro a

segno nazionale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato,
Dat. a Torino addì 4 agosto 1861.

VITTOIllO EMANUELE.
LII. ËINGRETTI.

N° 1510. - IlEGIOÑEORETO C0l gttaË6 atiÊ0TiBZald lŒ

costituzione di società per pronioovere l'attivazione
di Tiri al segno (11 ottobre 1863).

VITTOltlO EMANUELE 11

esa enazia el Dio B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro ininistro dell'interno;
Abbiamo decretäto e decretiamo:
Art. 1. E autorizzata la costituzione di società per

promuovere l'attivazione di Tiri al segno. Esse sono

provinciali, mandamentali, o comunali, secondochè
si assumono l'incarico di dare periodicamente Til;i
di gara col concorso delle guardie nazionali della

provincia o del mandamento, non che delle società

ivi regolarmente istituite, oppure circoscrivono la

loro azione entro i limiti del comune. Sono private
qúelle¾he hanno.periscopo la sola istruzione dei

sodi; änche queste possono formare.Tiri digara.
Art. 2. Porterango tutte il titolo di Società del Tiro

a segpo, e potranno essere iniziate tanto dàlte Itappre-
Sentante protinefall e comtmali, quanto dai privati.
Art. 3. Ogni cittadino non compreso nelle esclusioni

previste dalf art. 43 della leg 4 marzo 1848 sulla

glärdia naziópale può essere ammesso à far gatte
della - sociètá del Tiro a segno, conchè abbia rrg-
giunto l'età d'anni ventuno, e dimori almeno una
parte dell' ango nella provincia, nel matidamento, o
comunerispettivi.
Possono aacheessere ammessi, sulla loro richiesta,
i giovani in età d'anni diciotto al ventunesinro, sem-
precho giustifichino inoltre d' aver ottenuto il con-
senso del padre, della madre, del tutore, o del cura-
tore.

Art. 4. Ogni società ha una direzione coniposta
d' un presidente e di quel numero di membri che ver-
rà determinato nello statuto di cui all' art. 8.
Art. 5. Le direzioni delle società provinciali, man-

dameritali e comunali sono presiedute dal comandante
della guardia naziönale della propria sede, se vi esi-
ste un comando superiore, una legione od un batta-
glione, in difetto da altro umciale della guardia na-
zionaledèsigitato dall'autorità politicadellaprovincia.
Art. (. Gli titri thernbri d'ellerstesse ditezioni,come

yttriykfkHi delle direktori delle souietà private ed i

ylwidentiW¾ue§tà liltiiné, sono nominati dai sodi

nel loro seno a maggioranza assoluta di voti ed a

schede segrete.
Può essere nominato nello stesso tuodo un segre-

tario anche fuori del novero dei soei.
Art. 7. Per la validità della riunione dei soci si ri-

chiede la presenza della metà dei soci stessi; però
alla secondaconvocazione le delitierazioni sono valide

qualunque sia il numero degli intervenuti.
Art. 8. Appena nominata la direzione, essa deve

compilare lo statuto definitivo della società, e sotto-

porlo alle deliberazioni dei soci. Deve pure formare

il proprio regolamento interno.
Tanto lo statuto che il regolamento voglionoessere

approvati per mezzo di decreto reale.
Art.9. La direzione di ciascuna società avrà la sua

sede nel capoluogo della provincia, del mandamento
o detcomune rispettivo.
Ark ri periodici di gara delle società provin-

ciali emagdamentali si possono attuare in qualunque
comulié dellp.prqpria gircoscrizione, il quale ne fac-
cia domanda, si oþþlíghi di soßteneirne in tutto odin
parte le spese nél caso d'insuflicienza deimezzi della
società, e provi di avere un locale acconcio.
Quando gli stessi Tiri avranno luogo in comune

che non sia quello della sede della direziore, questa
potrà delegare le proprie attribuzioni a persone di
sua cotifiden2a, le quali si rechino sul sito al fine di
dirigere le occorrenti disposizioni.
Art. I1. Prima di aprire Tiri di gara è necessario di

ottenere il permesso det prefetto, alla cui approva-
sione devesi eziandio sottoporre il programma rela-
tivo. Uneserdplare di questo sarà spedito alMinistero
dell'interno a diligenza della direzione dêlls sodietà.
Art.'12. In ogtii Tiro di gara, tranne i p i, la

metà dei bersagli e dei premi sarà.assegnata alle
armi d'ordinanza italiana.

Art. f3. Per l' ammissione ai Tiri di gara si esigono
le condizioni prescritte pei soci dall'ark 3.
Art. 14. In nessun Tiro di gara dato dalle società

provinciali,mandamentali,comunalioprivatesaranno
ammesse rappresentanze di società o guardie nazio-
nali non comprese mella rispettiva circoscrizione ter-
ritoriale.
Art. If>. La direzione cura lo sviluppo dellasocietg,

ne amministra i fondi, fissa il prezzo dei tiri, i giorni
e le ore del servizio, e conferisce i premi, il tutto in
conformità dei propri statuti.
Art. 16. La direzione mantiene l'ordine nei Tiri e

pronuncia sulle contestazioni dhe insorgessero.
Dalle decisioni della direzione à lecito appellarsi

al giudizio della direzione di un' altra società debita-
mente approvata, e Edelta di cornune accordo tra le

parti interessete.
Qualora però nel recinto del Tiro nascessero con-

tese con minaccie di disordini, saranno tutti obbli-
gati ad osservare le disposizioni date provvisoria-
mente dall'autoritàmunicipale ivi presente,in difetto
dal membro pii\ provetto della dir kione, ed in man-
canza di lui dal socio maggiore di åtà che rion abbia

patte nella questione.
Art. T1. Potranno essere sussidiate dal Governo le

societi legafmente costituite,-le quali accorderanno
Taso del loro locale.alla guardia nazionale, e special-
mente quelle che destineranno inoltre bersagli li-
beti a tutti i cittadini in alcune ore dei giorni festivi
per esercitarsi con armi d'ordinanza mediante 11 solo

pagamento delle munizioni.
Art. 18. I sussidi governativi saranno accordati tini-

carnette-per premi, per l'hequisto d'armi e grùni-
rioni, e þer sopperireud altre spese d'ofdittarialha-
nutenzione dei Tiri.
Art. 19.11 Governo concederà alle società che ne

facciano richiesta lemunizioni da guerra al prezzo di
fabbrica.
Art. 20. Il Governo procurerà di fornire alle società

che ne facciano domanda, e ne assumano il carico

corrispondente, persona capace di.conservare le armi,
dirigende ed insegnarne l'uso pratieo, scegliendola
fra i soldati dell'esercito benemeriti e divenuti ina-
bili al servizio railitare.
Art. 2). Le società sono, indipendenti tra loro; nes-

suna ingerenza di comandopossono avere le une sulle
altre.
Art. 22. I vietato alle società di occuparsi di og-

getti estranei all'istituzione del Tiro a segno.
Art. 23. Tutte le società del Tiro a segno esistenti

nello Stato devono riprodurre i loro statuti e regola-
meriti, ed ottanerne la coni'errna entro il volgente
inno 1863, otroddcendovi all'udpo le modificazioni
rese necessariËdalle disposizionisancite col þresente
decreto.
Art. 24. È abrogato il II. decreto 1° aprile i861,

n° 4698, nonchë il decreto ministeriale 11 agosto
stesso anno, col quale vetiivano stabilite norme ob-
bligatorie per gli statuti delle società del Tiro a

segno.
Ordiníamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufTiciale
delle leggi e dei decreti del llegno d'Italia,mandando
a etiinnquekpottfdi osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addi 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMANUELE
U. PERU2ZI.

EUGßN10 PllldCIPE DI SAVGJA-CARIGNANO
Luegotonelite bienerale di 8. JK.

Vil'TOBlu fulANL LE Il

Ma exasu ut olo a isa vor.owl our.LA amon
RE D'ITALIA

In virtù dell'alitorità a Noi dèlegata,
Visto il ReaÏe decreto 3maggio 1866, con cui

fu chiamato sotto le armi per servizio di guerra
il battaglione di Guardia Nazionale Mobile
n°18ß:(Odvint*Barletta)
Sulla propoèth dei ministri della guerra e

dell'interno;
Abbialue decretato e decretiamo quantosegue:
A.rticolo unico. R battaglione di Guardia Na-

zionale Mobile no 188(Bovino e Barletta), stato
chiamato hotto le arnii col succitato deoreto, è
licetiziato.
Il predetto ministro della,gnerit è incaricato

dell'esecuzioneAel presente decreto che avrà ef-
.fetto dal 30 settembre 1866 e sarà registrato
alla Corte dei donti.

Dato a Firenze, addì etteinbre 1866.
EOGENIO DI OJA.

E. Quoix
B. Iticasou.

EUGENIO PIENCIPE DI SAVOJA-CARIGNA;NO
Luogotenente Generale gi S. R.

VITTORlu EMANUELE 11
FER SAAZIA DI DIO B PER VOLONTi DEE.LA NAfgggs

RE D'ITALIA
In, virtà de1Pantorità a Noi deÏegata,

.

Visto il Roale decreto 3 maggio 18¾, con eni
vennero chiamati sotto leraí·mipertserviziodi
guerra i battaglionidi Gdárdfa' Nazionale Mo-

bile n. 208, 212, 213;
Sulla proposta dei miniptri della guerra e del-

1iht'à¾o;
Abbiamo de tatoedecretiamo quanto segue:
½ñidolo uhico. I bàttaglibili di Gaardia Na-

élobale Mobile udÒ8 (Alcamo, T Apani, Maz-
zara), 212 (Terraitoya,'Mónica), 213 (Noto, Si-

racusa, Caltagironé), dtati chiamati sotto le

armi cól precitato decreto, sono lidenzià'ti,
11predetto ministrp della guertafè inc idato

delPesecuzione del presente ideòreio ág avrà
effetto del 30 settembre 1860 e sarà regiptrato
alla Corte dei conti.
Dato a Fîrenze, addî 26 settembre 1866.

EUGENIO DI SAŸ0JA.
E. Guera
B. RICASOLI

I

MGMW

CONVERSAZIONI SUL TEATRO ITALIANO.

Il Castelvecchio è uno di *quei poeti dramtag-
tici dei quali la cfitica devetnolto occitparsi per
due titoli: per tenerlo in cairèggiata a noniare
dell'arte in mestiere -- egli che ha le dobi princi-
pali adessere un valente commediografó- e per
mostrate che questa Italia drammatica ha par
di tanto in tanto lavori da far fede che siamo

non sul tramonto, ma sulPalba ehepesagisce
una splendida giornáta.
Nella sera dello scorso martedì la Compagnia

I)ondini rappresentò l'altra commedia la Da-
meriera astuta di questo autore, che se è.meno

originale della Donna romantica non è meno
fornita di quei pregi che costituiscono la vera
commedia nostra nazionale, benchè sia vene-

ziana e che ha difetti tali che più accennano,l se-
condo me, a uno sbaglio di punto di vista del-
l'autore che non a mancanza della sua potenza
artistica. Unde io che ho questo convincimento
mi tengo in obbligo di dire tutto il mio pensiere
su questo lavoro non nuovo alle scene, ma non
mai abbastanza meditato da chi proponesi di
studiare la condizione del nostro teatre icon-

temporaneo.
Alberto Nota imitava il Goldoni riproducendo
i caratteri, spesso gli argomenti delle sue com-

medie e vestendoli d'una cotale foggia moderna;
il signor Castelvecchio se continuasse a scri-

vere commelibidhlfindol ai.questa sua Came-
viera ash#a häfeése¾¾e il Gohleni ritrãendo i
costuinia'& fat un secoloallÃ taanieragoldoniana.
Se colta priina ¿pecie ATmitazione äi manca ai
principii apll'arte,.colla-seconda si'mença alano
fine. -- Il Nota infatti andò al pkgio, il Castel-
vecchio andrebbp al serv¾ismo. La vera imita-
zione artistica che conduce sino alla créagione

sta non nel riprodurre la sostanzahla forin di
un'opera, ma nel tenere le a rme di condotta

di chi fece un'opera modello. Infatti il Nota ri-
producendo la sostanza guastò gl'Innamorati
del Goldoni eglle sue Risoluzioni in amore. Il

Castelvecchio riproducendo la forma ha aggiun-
ta collastarCanterieta asMaun'al acoiñineñía
al genere p, es. della ßerva vendicativa; ma nè il
Nota ha fatto come il Goldoni un quadro con-
temporaneo del); liti amorose, nè il Castelvec-
chio un quídro dontemporaneo delle pecche delle
serve; però per seguire con fortuna il sistema

del Notaci vuole un po' d'impudenza nello scrit-
tore e molta indulgenza nel pubblico; per se-
guire il sistema Ael Castelveochio con buon suc-
cesso tivuole nello scrittore ingegno e nel pub-
blico buon gustg. -- Ora esporrò l'argomento
della commedia a cui accenno.
Un vecchio marchese ha fidanzata l'unica fi-

gliuola ad un contino, la figliuola ama invece un
pittore, e la ser a la quale si tien caldo, per un
caso dispirato, l servitore, fa la civetta col fi-
danzato della padroncina affin di sposarlo, ed
anche col vecchio padrone, affin di sposare lui
pure ove le si offrisse una buona occasione. So-
spettando costei il segreto amoretto della mar-
chesina s'adopra a scuoprirlo, e s'offre a proteg-
gerlo per isventare il matrimonio col conte e

avere sempre apropria disposizjone i tre sud-
detti pretendenti.

I¾sfutia per iscuoprire Pamoretto sta tutta
nel mettersi dietro é un paravento -da cui ode
un monologo. Se la padroncina avesse (come
siusa nel mondo) pensato senza parlar forte da
nè edenza dettare a voce alta a se stesda ana

lettera per l'amante, il patavento non sarébbe
stato unstile ausiliario. La secöttla ed ultima
astuzia poi usata in questa colantedia d na
Cameriera astuta per fare sposar la ragazza al

pittore sta nel farai complice il notaio perchè
nel regito al:nome del contino sostituitos quello
dell'amante, che s'è întrodotto in can oome

medico, e nel coiloertare che alPätto della sti-

pulatione la camera ael padrone infermiccio sia
rischia'rata solo da un lumicino da notte.
Ma sapete perchè quest'astuzia non.riesce a

buon fine? Perchè in quella benedetta stanza in
cui la cameriera La fatto all'amore col vecchio,
poi col contino, poi combinata la faccenda della
falsificazione del contratto, c'era quel tal para-
vento che ho detto ed anohe un tavolo coperto
da.un gran tappeto e perchè dietro quel para-
vento Bue volte e sotto quel tavolo una volta il
servitore (siouro che la cametiera non avrebbe
avutsl'awèttenza di guardar dietro e sotto quei
nascondigli a lèi ben noti) ha .tutto sentito e

tutto svelato al padrone.- Quindi la stipula-
zione del contratto, chni fa al lume di sei can-
dele e che è esaminata dal vecchio prevehuto
manda in iscompiglio la trama. Il notaio falsa-
rio è stato bastonato, l'aniante furtito è mestio
all'uscio e la cameriera traditrice è mandata al
diavolo ; la figlia sleale è condannata in un ri-

tiro, e il contino che non ama la padrona e che
s'è svaghito della catheriera poco astuta se ne

va per non piil ritornare.
Ma dopo tanto sconquasso tutto poi s'acco-

moda, perchè la giovane che piange pentita e la

I l

cameriera scaltrita che fa le moine commelage a
ben predisporre il marchese, il quale alla vista
diduebossetti, fattura detPamante ehe mostrano
le gioio del buon nonno fra i numerooi nipètifd
e le angoscie delvec hio kogheromäfente senz
tui cane ad assisfeÈo non si resistere,pätdona!a
tutti e benedice le nozze della figlia col pittore
e del servitore colla cameriera 4>er la qualevs' è
dato il caso disperato di rassegnersi al più ma-
gfW dei préten'Renti.
Dalla esposizione dell'argomento di questa

cordinedia i fàidi lettofi äWanho Toise dietati
edue difetti: l'uno nel titolo,Unitro nelUintreasio.
Il titolo di Camdriera astuta non conviene

(come altrigià osservò) a questo carattere d'una
ilonna che.è piuttosto civetta che furba, ed anzi
piuttosto che furba incauta, perchè tiilla la
ruina della sua trama è cagionata dall'averla
ordita con mezzi un po' grossolani e sénza al-
cuna precauzione. Ella che, stando ad ascoltare
dietro a un paravento, ha scoperto gli amori
della padrona, doveva premunirsi perchè dietro
a quel paravento non ci fosse chi ascoltasse i

suoi concerti. D'altra parte è già indicatà fPa

que'che si dicono mezzucci, ossia ripieghi ripro-
vevoli, il far dipendere l'intrigo o lo scioglimento
d'una commedia dalla presenza inavvertita d'un
personaggio. Ora che diremo di questa conime-
dia (in cui ci aspettavamo più astuzie) che ha
per quattro volte questo merchino ripiego tre

a danno d'un personaggio che si dice astuto ?

Io aŸvertii Entora coine una metida la sco-

perta d'un fatto per la udita diun monologo. --
Il monologo non è naturale, che breve e disor-

dinato nei momenti delle grandi passioni; gli
a parte non sono affatto possibiliin natura, ma
sì gli uni che gli altri si ammettono in dramma-
tica per rivelare ai lettori e agli spettatori quei

Sulla proposta del ministro della guerra,
S. A. R. il Principe Eugenio Luogotenente Ge-
nerale di S. M. ha, in udienza delli 22 settem-
bre 1866, fatta la seguente disposizione:
Spagnotto Michele, luogotenente nell' arma

del genio, dimesso dal servizio in seguito a fat-
tane domanda.

Sulla proposta del ministro segretario di
Stato per gli affari della guerra, S. A.R il Prin-
cipe Eugenio Luogotenente Generale di S. M.
ha in udienza delli 19 settembre 1866 fatte le
a guenti disposizioni:
Da Como Giuseppe, sottotenente d'artiglieria,

dimesso dal servizio in seguito a fattane do-
manda;
Ealdi Alfonso, id. id., id. id.

Sulla proposta del ministro della guerra,
8. A. R. il Principe Eugenio Luogotenente Ge-
nerale di S. M. ha, in udienza delli 19 settembre
1866, fatta la seguente disposiiione:
Palia Giovanni Francesco, aiutante contabile

di la classe del genio militare, esonerato da detta
carica.

Con decreto di S. A. R. il Luogotenente Ge-
nerale diS. M., in data 5 settembre 1866, Zonza
Silvestro, ufficiale di porto di 36 classe, è stato
collocato a riposo per motivi di salute, dietro
sua domanda, a partire dal 1° ottobre 1866.

Con decreto firmato da S. A. It. il Luogote-
neute Generale di S. M. in data 10 settembre
decorso i volontari nel Corpo d'intendenza mi-
litare:

Rey Domenico;
Vinci.Francesco Maria;
Delutio Agnello, vennero nominati scrivani di

2' classe nel Corpo stesso, in seguito ad esami
di concorso, con riserva di anzianith a decorrere
dal 1° ottobre prossimo.
Con altro decreto della stessa data lo scrivano

di 2* classe nei tribunali militari Pianzone Er-
:netto Giuseppe venne ammesso nel Corpo sud-
detto colla qualità di scrivano di 26 classe e cott
rigerva d' anzianità a decorrere dal 1° ottobre
prpssimo.
Con decreto firmato da

nente Gnerale di S. M.
offentë i signori:
Antoilini Alesadndro;
L¾i¾ Alessandfo;
Antonitd Edunido;
Magnido Angelo
Corsini Riccardo
Fäðöibtti Luigi;
Scaravelli Enrico;
Pagani Carlo;
Bgobi'1Nrdinando;
Longhí Carlo ;
Turletti Vittorio;
Mitheletti Luigi;
16remiiti Gio. Battista

S. A. R. il Luogote-
in data 19 settembre

Wnnero abininati scriväni di 2· classe nel Corpo
d' intendenza militare in seguito ad esame di
concorso con riserva d'anzianitàadecorreredal
1° pttobre prossimo.
Con decreto del Loogotenente Generale di

S. M. in data del 26 setteinbre 1866, sulla pro-
posizione del ministro della guerra, sono state
fattede seguenti disposizioni nel personale sa-

itario armaceutico militare dell'esercito:
$e àò di battagliotte.di 16 classe dottor

diëAiitonio, e
Mè'dido di battaglione di 2· classe pèl solo

pensieri che i personaggi non possono fra loro
manifeWtusi. I)unque i monologhi quasi mai, e
ajaNe d'un dramma non mai devono es-

bre uðiti dagli altri. E il monologo della con-

tessina non era certamente naturale, ma solo
convenzionále, dunque non doveva fingersi che
fosse udito:dalla serva.
Ota blía ho detto tutto ciò che di questa

bodid la mi pårve degno dinota, chiuderò con
uñá lode e con una preghiera all'autore le mie
osservatiöni. - La Iodè sta nella maestria del
dialogo 0Ì1eproprio è il merito singolare del Ca-
stelvecchio, merito a cui deve in gran parte 14
Ufortum Melle sue liroduzioni: poichè dire bei

diú'fogoè difebuon disegno ebuon colorito delle
fl§a Messe in iscena, e il buon disegno e il
huon colorito sono le principali prerogativ di

un quadrge Infatti il pubblico, che col suo join
senso deve dare le norme al critico, lo avyege
edllkpplandfre le commedie del CastelveccMo,e
tolconcederglila corona delpoeta. Lapreghiera
che dingo all'autore è d'evitare quind'innai i
dífêtti di compäsizione che ho rilevati If o

nella .Donna romantica quanto in questa (ge-
riera astuta traendo i soggetti de' suoi dr;grÿi
dal vero, cioè guardando al lato ridicgke al
lato serio dei costumi nazionali contemporánei.
Imíti il'Góidoni, non le commedie del Goldoni;
ritragga il ridicolo delle nostre pecche, il dolo-
roso delle nostre colpe e nonne faccia la puodia
o la esagerazione; colla sua vis comici d'ctlÏa
BUS COBOSCenza dell'effetto scenico eggaiã al-
PItaliaidel nostro secolo il vero drammagazië-
nale.

Othetók.
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tempo della guerra, dottor Bertini Cino, di-
messi in seguito a loro domanda;
Medico di battaglione di 2 classe pel solo

tempo della guerra dottor Mangieri Urbano, ri-
vocata e considerata di niun effetto la sua no-

mina avvenuta per decreto del 31 luglio 1866;
Farmacista aggiunto Cassina Ercole, rivo-

cata e considerata di niun effetto la sua nomina
avvennta per decreto del 12 settembre 1866.

Con decreti del 22 agosto e dell'8 settembre
1866 8. A. R. il Luogotenente Generale del Re
ha, sopra proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, fatte le seguenti disposizioni
nel personale giudiziario :

Capo Giovanni, cancelliere alla pretura di
Gaeta, è tramutato nella stessa qualità alla pre-
tura di Capua;
Corrente Nicola, id. di Capua, id. di Gaeta ;
Tedeschi Michelangelo, id. di Atessa, id, di

Carovilli;
Valvo Felice, cancelliere allapretura di Novi,

in aspettativa per motivi di salute, è riammesso
nella sua qualità di cancelliere in attività di ser-
visio presso la stessa pretura;
Gentile Riccardo,vice cancellierealla pretura

di Rose, è tramatato in Serrastretta;
Piro Vincenzo, commesso di 3• classe nella

cancelleria della Corte d'appellodiNapoli, è no-
minato vice cancelliere alla pretura di Rose;
Carlevaris notaio Defendente, vice cancelliere

in seurannuinero alla pretura di San Salvatore,
è dis'pensato da ulteriore servizio;
Brazzati Guneppe, copistaneltribunalecivile

e correzionale di Arezzo, è nominato vice can-
celliere alla pretura di Castiglione Fiorentino;
Del Rosso Mario, id. di Siens, id. di Massa

Narittima;
Gorini Armando, abilitato agli impieghi mi-

no , e
i:Sminato vice cancelliere alla pretura di

y nSaele, vice cancelliere alla pretura di
Magebucco, a tramutato nella stessa qualità
ana retes di Rossano

Gädi Carlo, id, di BÖbbio, è dispensato da

siteriore servizio; .

Verani avv. Cesare, abilitato agPimpieghi
maggiori, è nominato segretarío presso

la pro-

cura del tribunale civile e correnonale di Gros-

se

mparato Antonio, vice cancelliere in so-

prannumero al tribunale di commercio
di Tori-

n è nominato vice cancelliere agginnto presso
la Corte di cassazione di Firenze;
A Dal Rio Virginio, vicecanceuiere denapre-

tura di Bavignano, in aspettativaper motivi di
salate, ò prorogato il termme da aspettativa a
tutto novembre 1888;
A Raspa Luigi, cancelliere alla pretora di

Villa Santa Maria, id. a tutto ottobre 1866;
Rapino Donato, vice canoeBiere alla pretura

diNotaresco, è collocato in aspettativa per mo-
tivi di famiglia per un mese a decorrere dal 1·

volgente.
Decesso.

Andrea Tambone, sostituto segretario alla
procurageneraledella Corte d'appeRo di Napoli,
trapassava il d125 setteinbre 1866.

liella Gassetta del 25 agosto ultimo, 2• ps-
gina, 8' colonna, venne inserta la disposmone

a posta del ministro della guena,
S R. û rincipe Eugenio Luogotenente Gen
morale di S. M., m adienza del 9 agosto 1800,

ha collocato m aspegga¢iea sospensione dal-

Fimpieg°o il colonnello d' eras, direttore
territoriale d'artiglieria in ,

&dina

cav. Salvatore ».

Correggasi la parola aspettativa in quella di
disponibilitâ.

Per determinazione diB. A.R.il Luogotenente
Generale del Re in data 28 settembre 1866,

sulla proposta del ministro della guerra, venne
conferta la medaglia d'oro al valor militare al
marchese Antonio Rudini, sindacodella città di

Palermo, perlacoraggiosa difesa del municipio
contro inbelh.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

glNISTERO DEI I.AVoßI PUBBLICI

Circolare ai signori prefetti del Regno, ai si-
gnori ingegnes-espi gg penso catule, as ss-

gnore commessari governativi per la costre-
gione e per l'esercisig gege ¶«roeie, intorno
aß'obbligo di rimuovere lecaused'ensalubrità
nega epgrusione dege ferrovie e deHe strade
ordinarie.

Firenze, 18 settembre 1866.

Nell'eseguimento dei grandi Invori di rinterro
88 argini skadali, sano per la costruzione

deBe ferrovie, siano per quella delle attade or-
dinarie, so ono ben soventi ritarsi le materie

rr i la a e a
et

dell'argine. Ora accad não di frequente che in
tali fosse o per infiltraziom, o per pioggle si

raccolgono acque, chea danno dell'igiene pub-
blica rimangono stagnanti e si corrompono col
temPO, furono fatte al Ministero

sollecitaziom

ey Yo uti relativi alla tutela

In anto alle strade ferrate l'articolo 229

della egge 20 marzo 1865, il quaÏe letteral-

mente corrisponde all'articolo 188 della prece-
dente legge 20 novembre 1859, dichiara l'obbli-

go a chiunque costruisca una ferrovia di rista-
bilire in convenienti ¢0NÀiñONS, Sþf0þft€87830,
to scolg 4d il liberp corso delle acque, e aus con-

dotti riaikali ça artefatti rimanessero od inter-
rotti od afteralidalle opere nuove. 11 costrutto-
re deve inoltre in ogni tetypo guarentire la re-

golarità del corso medesimo, malgrado anche
la rinunziadegliinteressati,quando dal ristagno
Jielle acpe fosseper sofjWrnenocumento laptds-

è disposizioni di quest'articolo siano
abbastanza ampie da comprendere qualsiasi rx-
stagno prëgiudizievole tale sainte publiica, pure
talana sbdietà concessionaria di ferrovieoppone
che non si possono applicare alle fosse scavate
lateralytente ai terrapieni delle ferrovie quando
gi riempiono di acqueper filtrazioni o per piog•
gie, e non per deflusso da canaþ di scolo o da
correpti stábili e penquenti. Il sottoscritto
preoccupatosi di questo stato i cose, ed m
ogni guisa volendo farlo cessare coi mezzi effi-

caci e legali nei limiti delle sue facoltà e di

quelle che alGoverno possono veniredalla legge
sulla unità pubblica, ha conanitato sull'argo•

mento il Consiglio di Stato, il cui responso co-
munica alle società interessate, ed ai funzionari
dello Stato chene debbono curare Fesecussone,
essendo ferma intenzione del Governo di richie-
dere l'esatta osservanza degli obblighi che alle
società medesime sono imposti dans legge.
In quanto poi alle strade ordinario a qualan•

que classe appartengano, che sono eseguite per
conto del Governo, o dei Corpi morali, affinche
una responsabilitå di tal genere non ricada mai
a carico dei medesimi,dovrannodagli uffici tec-
nici essere nei capitolati d'appalto previste le
conseguenze del fatto dí cui è questione, perchè
abbia il contrattore prima di essere liberato da
ogni obbligo ad eseguire a sue spese tutti i la-
vori che possono essere necessari per prevemre
gli effetti di ogni ristagno che sia per tornare
pregiudicievole alla pubblica igiene.

Il ministro
8. Acm.

1sstratto del parere emesso dal Consiglio di
ßiato, sesione dell'Interno, neiF adunansa
del 1° 4ettembre 1666.

Omissis, etc.
La Sezione

opina che il Ministero dei lavori pubblici possa
imporre sotto la saarione dell'articolo 291 della
legge del 20 marzo 1865 alle società conces-
sionarie di ferrovie Pobbligo di rimnovere i ri-
stagni d'acqua che siano causa d'infezione for-
mati in dipendenza della costruzione di tali
strade, quand'anche simile obbligazione non
fosse espressamente scritta negli atti di conces-
sione, salvo i reclami in-via contenziosa.
E ciò indipendentemente dall'azionespettante

alPantorità politica in senso <lelle legga sulla
sanità e sicurezza pubblica per la remozione
delle cause d'insalabrità.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Avviso di concorso.

Occorrendo di provvedere di professore tito-
lare la cattedra di diritto e procedura penale,
vacante nella R. Università di Parma, si invi-
tano gli aspirantiapresentare al Ministero della
pubblica istrazione prima dello sendere del mese
di novembre prossimo venturo le loro domande
in carta bollata ed i loro titoli, notificando ad
un tempo la propria condizione e qualità, e di-
chiarando se intendono concorrere per titoli o
per esame, o se anche per l'una e per l'altra for-
ma ad un tempo.

Firenze, 12 settembre 1866.
Il direttore capo della 3.

S. Garri.

CASSA CINTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
rague u alanton suzum en azureeclauce

var, agoso »'Iran.

(Tersa pubNicazione)
Coerentemente af disposto dell'articolo 101

del regolamento per le Casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1868, n•1444, si notifica pernorma dichi possa
averri interesse, che essendo stato densasiato,
neue debite forme, lo smarrimento delmandato
sottodesignato edito dall' Amministrazione
della Cassa dei asiti e prestiti di Napoli, ne
sarà rilasciato il cato appena trascorsi 20
giorni da queno in cui avrà Inogo la terza pub-
blicazione del presente, che sara ripetata ad
inteko di 10 giorn e zeaterà di pieno diritto
annunato amandato precedente.
Afandato y 5 in data del 18pugno 1860 di

L. 165 50 intestgo gJadonisio Filippò fu An-
tonio per interessi el 1• luglio corrente anno

sulla polizza n 32 relativa al deposito d' un
certificato di rendita ðel Debito pubblico, nu-
mereS2515 consolidato 5 /. di aanne L. 845,
godianento 10 luglio 1863.

Torino, 11 1• settembre1860.
Il Direnore Capo di Divisione

Çzay,sor,E.
Visto: Per PAmministratore Ûentrale

GAM.Ern.

CAssA CL178ALE 05) DEPOSITI E DEI PRESTITI
ragsso y manton sutxxi,E pil. Distro rtasuce

»zt, asexo D'ITA a.

(Primapubblicazione)
Cherentemente al disposto degli articon 178

e 179 del regolamentoper le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con B. decreto 25 ago-
sto 1868, ne 1444, si notißcaper norma di oln
passa avervi interesse che essenda stato denum
ziato, nelle debite forme, lo amapignento dell,4
dichiarazione sottodesignata a dag'Anypt
nistrazione deUppespa dei i e prestiti di
Torino se sera rilasciato il uplicato appena
tyrsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sara
ripetatay tre-Toltead intervalle dian.mese

ter e diritto annullata la dichiara-

Dichiarazionen•1211a data 26 dicembre 1857
del deposito della gBa ðµ1 gebito perpetuo
1819, n'9327, dolla rendita di lire 196 92 (va-
lore nominale lire 9938 40) fatto dal tesoriere

c ediGenovapercontodella Fondazione

Torino, 28 settembre 1866.
Ji Direttore cppo di divisipne

CERMQLE.
Visto: per PAmministratore captrale

Gar.r.zyrr.

gggg agg ¡;EPQgTI E DEI PlWSTIII

rasgo la staznons esisaalt 951, DEBIIe Psapuc@
»ss. pno a'rnt.u.

(Primapubblicazione.)
Coerentemente al disilosto gegli artícoli 178

e 179 del regolamentoper leCaspe dei depositi e
dei prestiti, approvatocon R. decreto 25 agosto
1863, n 1444, si notifica pernorma di chi possa
avervi interesse che essendo stato denunziato,
nelle debito forme, lo smarrimento della po-
lizza sottodesignata ,

dall'Ainministra-
aione della cassag ositi e prestiti di To-
rino, se sarã rilasclafo catoappna,tras-
corsi sei mesi dal giorno m cui avra luogo la
prima pubblicazione del presente, che sara ri-

petuta per tre volte ad intervallo di un mese e

restera dipieno diritto annullata la polizzapre-
oedente.
Polizza 40 SSIS g data 30 novemþrp 1865

tisguardante il depopto diL. 1,788 á5Tatto dalla
ragione di commercio Viacava e Rigo corrente

in Genova per rifiuto all'offerta reale di altret-
tanta somma fatta dalla casa D. Vonviller e C.•
diNapoli alla Direzione compartimentale delle
gabelle di Genova.

Toríng, li W settembre 1866.
R Direuore Capo di Divisione

Osassoi.e.
Visto: Per PAmneinistratore Generals

Gar.arn.

OlltF110NE PARTINENTALE DEL TESORO
DI IIREN18.

Dinanzi la del mamaamanin diPietra-
santa il penslomário Garibaldi Ottavio, giâ sol-
dato decorato deBa medagliad'argento al valor
militare, ha dieldarato d'avere smarrito il pro-
prio certificato d'inscrizione portante iln' SSTS
della serie per l'aminoassegno di L. 100,
e si è o di tener sollevate le Finanze
dello Stato que danno che per tale
smarrimento p se denvare alle medesime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere mi gueto certidepto d'inscrizione.
Sirendeconsapevoleperciò chinnque vi possa

avere interesse che, inseguitoalla dichiarazione
e alla obbligazione sorriferite, il anovo certifi-
cato d'inscrisiäne-warrå al suddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dal giorno
della pubblicazione del presente avviso, non sia
stata presentata opposizioneaquesta Direzione
compartimentale del tesoro o alfAgenzia del
tesoro della provincia di Lucca.

A Firenze, addì 27 settembre 1866.
A hiregore Compartimentale del Tesoro

PESCI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.- Sabato si adunò a Liver-
pool un gran meetingper invito della Lega della
Iliforma. Grandissima quantità di persone era-
no presenti. Lebarriere si ruppero, e ci volle
tutta la forza e la persuasione della polizia per
impedire ai più fanatici di salire sulla plattafor-
ma. Del resto néll'insieme benchè il presidente
Robertson Gladstone non serbasse sempre il
sangue freldonell'assalire i Tories , l'assemblea
si contenne con assai calma. Quando Gladstone
e Reales ai presentarono furono accolti con im-
monsi applausi, insieme però ad alcuni segni di
disapprovazione jer parte degli oppositori.
Il Presidente disse agli operai che essi soli

avevano ilpoteredi compiere la loro redenzione
politica, e di libèrarsi dalla legislazione di una
sola classe, che per tanti anm aveva asto-
iato Pindustria, il benessere e la pro del
paese.
Jeffery propose la prima risoluzione che ha

per iscopd di sostenere la franchigia elettorale.
Dopo il y ente presentò Beales salutan-

dolo a il sugho amico del popolo, l'eroe di
Hyde Park. »

'

Beales disse: 4 reo non è solamente il Mini-
stero attuale, benchè questo Ministero condnase
la metropoli, anzi il paese intero sull'orlo della
rivoluzione nelle memorabili giornate di luglio.
No, il vero colpetole, il vero reo è la Camera
dei Comuni, tutta pletta incestituzionaknente,
quella Camera che ha creato il Ministero at-
tuale, quella Capera che può solamente esi.
store col Minis attuale. Quella, disse Pora-
tore, è la vera eera del paese. Radicata per
tanti secoli di aghterno, di abusi, di leggi mi-
que, di privilegi lh fiaccato l'energia nazionale.
Comesi può spelkre da siffatta Camera chenon
faccia

'

osizione a qualunque prov-
vedimento an econciliativo ? Disse
che quella non rappresenta il popolo,
ma una asso; e o della co-
stituzione che è niuna tassa
può essere vol delpopolo.

Per gli abitapti di questa partedelPAtlantico
non è agevole giudicare sicuramente la impor-
tanza de' casi die avvenyne negli StatiUniti.
All'avvicinarsi ðelle elezioni il partito repubbli-
cano e il democratico raddoppiano di sforzi per
conseguire lavitoria. A vero dire gl'interessi
che si agitano senokli grande importanza e vo-
gliono enormi sherifici.....
Se il partito fadicale fosse idoneo a guidare

la polittaa dello Stato con sagacia ed imparzia-
liti, sarelibe cosa ocomomento se per qual-
che tempo gli St .

I sud non hanno rappre-
sentanza. Ma di atamente i radicaH cercano
di mntenere o supremazia con l'inien
di farÈìali proviódimentiche sanno ndn

Congresso ai loro concittadini del SnË per
il beneg Repybblica come eglino ly en-

dono.
J.a fazione che pgAomina,p 4 Oseto

tesppo palla op stonet the I

confer>go al 61101, O Ñ¾
ridurla un'altra in
Non v'è dubbio,aþe 4 avvenuta una reazione

in favore del Sud,ossiadella causa democratica,
inquesti ultimi 481ei mesi; ma nissano può
calcolarne la estemione e i probabili risultati.
Ed essa é avvenuta per la soverchia violenza

liberali.
Johnson, con risòlutezza che è omai

nota, ha mali che sarebbero av-
venuti, ben è in làlþxisa ha chiamato sul suo
capo Pira, le recrialinazioni, le calunnie dî quelli
che erano isuoi fastàri un tempo. Anor avvezza
a trattare il so con profondo rispetto,
suona

·

o il linguaggio che

verso il rano i suoi nemici po-
litici. Ma egli può c i se pensa che la sua

politica è appro da tutti gh somim prn-
denti e generosi e ò andar sicuro che ancor-
obè il partito r mantenga la suprezaasia
che ha sequistato è lontano'il giorn¢ che
il popolô degli S Uniti neonoscera ghe e

giqata la causa di egli è il più atrenu cam-

prone. y
- Si legge nello t‡esso giornale:
La cosa più appriscente neRe dimos oni

mer la riforma è lazqancanza di spont ità. I
Itadicali hanno ' (ta Pagitapione a icienza;
nelle mani loro è professione se nonlucrosa,
laboriosa di certo pencipio della one vo-

lontaria non entra\per nulla nel loro etto;
nulla si dà al caso tutte le precanz si os-
servano; le raate ella macchina sij ungono.
Para ad essi che a oechi del meado sono

scuola ed eserppio, talmodo ladiziostrazione
di Manchester nap de alle idee care agliame-
ncam.

- L'Express in ta del 25 settembre an-

nuncia che 11 dì i volontari inglesi che
hanno avuto l'incarico di pigliare i provvedi-
menti relativi alla visita de' riflessen al pros-
simo tiro nazionale a Bruxelles, si sono na-
miti a Keyser's hog sotto la pgpsidenza del

capitano Scrivener. Il presidente del meeting ha
annunciato ai volontari che le feste avranno

principio il 12 ottobre.
I volontari che si sono fatti notare per as-

sistereal tire sono circa seicento.

Paussu. - Si legge neBa Kaf.Zeit.:
Le rlsoluzioni prese dalla Commissionesulla

leggedel prestito, longidalportare adun accordo
comune fra la Commissione ed il ministro delle
finanze non riuscironocheadunadivergenzapiù
completa.
È una cosa incresciõsa.
Se da una parte la maggioranza è decisa a

sostenere il governo in una politica energica-
mente tedesca, siccome lamaggioranzadellaCa-
mera è convinta che non vi sarebbe cosa peg-
giore dal punto di vista dello sviluppo internoe
della politica estera che una nuova rottura fra
i poteri, dopodi essersi appena riconciliati, così
noi pensiamo che non sarebbe difficile una
transaziono la quale fosse nelPinteresse di tutti
i partiti.
I? ostacolo sta meno ne1Pammontare del cre-

dito, che nella questione del tesoro dello Stato,
di fronte alla quale questione la Commissione
volle tenersi in una posizione meramente nega-
tiva mentre noi anzi crediamo che la Camera
non deve evitarla, ma risolverla
Il tesoro dello Stato non è soltanto una isti-

tuzione tradizionale della Casa degli IIohenzol-
lern, maancheuna istituzione legale dello Stato.
Le legge gli attribyiace degli incassi, e la sua

destinazione istorica quantunque non precisata
per legge è di servire alla mobilizzanone del-
Pesercito nel caso di una guerra improvvisa.
Ma comealtre istituzionidei tempiandati que-

sta non ha saputO 6in ora adattarsi alla nostra
vita costituzionale.
Ora, se si arrivasse ad adottarla, sarebbe

questo un vantaggio per tutto il nostrosviluppo
politico, e questo vantaggio varrebbe bene un
qualche sacrifizio.
Il tesoro dello Stato solleva alflicolth costitu-

zionali sotto due rapporti.
Prima di tuttoessononcostituisce soltanto un

tesoro di guerra, che non si apre che al chiu-
dersi del tempio di Giano; in molte circostanze
il governo vi neorre per spese fatte in tempo
di pace. Ora questo non avrebbe nissuna conse-
guenza se fosseben riconosciuto il principio che
il governo non può servirsene senza l' autoriz-
zazione della Camera; sventuratamente questa
massima posta dallaCameradeideputati è conte-
Stata (ÎBÎ g0VerBO, iÎ (BBÏO Si Crelle iR dirittO di
disporre del tesoro, sotto condizione dell'ap-
provazione sussidiaria della Camera.
R diritto del bilanno della Camera si trova

quindi in parte paralissato daUa facoltà che
spetta al governo di disporre del tesoro anche
in tempo di pace.
In secondo luogo, il carattere iacostituzio-

nale del tesoro dello Stato apparisce negli in-
cassi che lo costituiscono.
La legge gli assegna oltre statteleeccedenze

degli incases, anche certi incassi accidentali.
Ora fin tanto che la Camera non avrà otte-

nuta la facoltà di regolare l'ammontare delle
contribuzioni dirette, essa non potra stabilfre
una esatta proporsione fra l'attivoed il passivo,
nè determinare la quota afferente al tesoro.
D'altra parte il governo essendo interessato
avere delle ananamn•e, ai corre pericolo che

resenti dei progetti di bilancio che -1 ^

compiatamente ibdiritto dellaCamara - -

Seel arrim a rimedisreaquesti inconvenienti
la nostra vita pubblica ne sentirà un grande
vantaggio.
Lapiù semplice evidentemente sarebbe disop-

primere questo tesoro, che accumulato al tempo
istesso che sussiste un debito pubblico aggrava
i contribuenti degli interessi che non dovreb-
bero pagare.
Ma noi crediamo che sarà impossibile arri-

vare a ggesta soppressione fia tanto che durerà
nella Camera la convinzione della necessitâ di
questo tesoro.
Del resto è interesse del governo e della Ca-

mera che il tesoro non ecceda una data somma
sufficientegi bisogni ai quali deve servire.
Sarebbe quindi possibile fra i due poteri paa

transazione gul.paapsinho detteagro 4qlloftato;
potrebbero intendersi en questo massimo, e

questo sarebbe 11 solo meno per sottoporre
questa istituzione alle formemostituzionali.
Noi non poesiamo adunque php corupglipre

pm ,nq el e a ità-che a o inco ili e
regime parlamentare.
-- Si legge nel Giornale didossa: -

Nella seduta della Camera,dei Signori del 17
settembre a Berlino, a proposito delladiscus-
sione del progetto di legge per le elezioni del
Parlamento tedesco, il signor Luigi Slaskisi as-
sociava con queste parole alla protestastatañe-

I e che ci viene presentato, to sono guidato
convinzíone che questa Opmera è partico-

larmente chiamata a vegliare all'osservanza co-
stagte ed al rispetto per le disposizioni conte-
nate nella legge.
« Quantunque si possa citare come uno dei

ggni caratteristici del nostro tempo la legge-
rezzA pricolosa per la pubblica legge, colla
quale si calpestapo le precise disposizioni dei
trattati internazionali,mentre al diritto positivo
si nostituiseeno decisionidi poteri incompetenti,
io credo però che la Camera dei signori non si
aneciprà ad un'og, che ha per incopo di sur.
roga e at prmeipn eterni del diritto, ed alla fe-
dele osservanza dei trattati la dottrina dei fatti

compiutL
« Ed io sono profondamente convinto che

questo accadrebbe, se, come lo propone l'arti-
colo 1· del progetto di legge per le elezioni del
Parlamento della Confederazione della Germa-
nia del Notã, due provincia dello,Stato, alle
quali per patti incontestabili e fin oggi obbliga-
torii e assicurataunaesistenza autonoma, Tems-
sero incorporate in una creazione politica, il
cui carattere puramente tedesco nulla può aver
di comune coi bisogni, nè coi voti delle popola-
zioni polacche di queste parti dello Stato. *
B signor Slaski ha in seguito letto la protesta

dei deputati polacchi, alla quale accedette il
conte Buinski.

Rese11. - Bi legge nella partenfficiale della
Posta del Nord :

Alcuni periodiciod opuscoli consacrati a spe-
ciali questioni, o puramente scientificir conten-
Bono sovente neercheedarticoliistorica chenon

si accordano compiutamente coi vigenti regola-
menti sulla censura.
Questi studi e questi articoli essendo escluii-

vamentedestinatiaraggiungerecertiscopiacien-
tilici detersninati, e nongiàa propagare nel pub-
blico teorie nocive;perquesta ragione, agli occhi
della legge, sono oggidì di una certa condiscen-
denza, eid in cette circostanze non danno luogo

M stà: e gliarticoli prendono
un tutt'altro significato quando sono riprodotti
in pubblicazioni consacrate a questioni di di-
ritto pubblico, o in opere popolari e difuse a
molti esemplari, a prezn I più accessibili, ed
alla ortata dei lettori menospeciali che quelli
i ' si occupano di scienze,

arciò, a caso venuto, le riproduzioni di tal
natura potrebbero provocare la repressione
legale.
- La Wiener Presse dice:
B telegrafo ci annunzia che il principe Gort-

chakof, questo potente ministro delle relazioni
estere dell'Impero dello Czar, deve arrivare a
Parigi il 24di questo mese, e di là a Biarritz.
Questa notizia non potrà a meno di produrre

una gran sensazione.
È la questione vitale, la.questione d'Oriente

quella che porta ilprincipe Gortchakoialle ac-
que politiche di Biarritz.
La Russia si considera come 14 erede princi-

pale predestinata dell'ammalato a il quale a
quanto si vede non fu mai come adesso così
prossimo al suo fine. » Un uomo providente
prende le sue precauzioni perchè le sue pre-
tese non incontrino ostacoli insormontabili.
Il fatto che la Russia ha tanta premura di

arrivare ad un componimento colla Francia ri-
guardo alle sorti dell'Impero turco, prova piik
che tutt'altro sino a qual punto sia minacciata
la dominazione della Porta.
E quantomostra inmodo pur rilevante quanto

la Russia concentri la sua attenzione sull'Im-
pero Ottomano, si è la sospensione della incor-
porazione già cominciata della Polonia alla
Russia.
Al momento della partenza del grandaca Co-

stantino per Varsavia il progetto d'annaaninne
Milutineera un affare deciso,e già era accettata
a Varsavia la soppressione delle istituzioni au-
tonome.
Tutto ad un tratto il programma venne mo-

dificato, e si starà contenti di o il go-
verno giusta il sistema russo, ciando sussi-
store il Regno come un paese separato dalla
Russia propriamente detta.
Il motivo di questo cambiamento dopo i fatti

di Siberia doppiamente sorprendente parenon
si possa ritrovare che nella piega che mmaccia
di prendere la questione d'Oriente.
Ê naturale che PAustria non rimarra spetta-

trice indifferente degli avvenimenti che acca-
dono in Turchia.

per ritornare alla politica del principe Eugenio.
TURCHIA. - 14France dà il seguente testo

della petizione presentata dagli Epiroti ai rap-
presentanti le potenze estere a Coría.

« Eccellenza,
a Domini che mi hanoc¾cadere ABRBmO-

mento all'altro vittime del feroce fanatismo mu-
salmano vengono a dimandare la vostra inter-
COBBiORO grB8so Paugusto Sovrano che voi avete
I noer drapLres e, e dal quale implorano
a Sì, Eccellenza, questa è la preghiera di

ventimila dei nostri fratelli che soßrono ogni
sorta di cattivi trattamenti, e noi siamo venuti
4ell'Epiro perpresentare a voi questa preghiera,
e per ademplete questa sacra missione noi ab-
biamo abbandonati alle vendette dei nostri og
pressori i nostri figli e tutto quanto abbiamo ai
più caro.

« Noi sappiamo, Eocellenza,che ogniSoygano
è libero di governare come megliocrede il pror
prio Stato.
« Ma se gli Stati civilizzati non tollerano in

nissan luogo la tratta, potranno i Sovrani d'Eu-
ropa tollerare le violazioni dei trattati, lecru-
deltà, i bandi, le oppressioni, gliatti di vandali-
smo, le atrocita d'ogni sorts, le spogliazioni, i
furori selvaggidel Governo ottomano, i cui dis-
Braziati Cristiani sono oppressi, e che costitai-
scono altrettanti insulti all'umanità più violenti
di quello della tratta ?

« Ma infine noi non póssiamo sopportare più
oltre il giogo che ci opprime,e not ci vediamo
ben viem: alla nostra completa ruina.
« Noi ven,iamo adungue a pregare VostraEc-

cellenza af¾nchè ella si degni esporre al suo au•
gusto Signore la trista e disperata condizione
dei Cristiani dell'Epiro, i quali con insistenza
ed unanimi reclamano di venir afrancati da un
giogo odioso che pesa sul loro colld, e di essere
uniti alla Grecia prima che il sangue ellenico
bagni il suolo dell'Epiro,
« Corfà, 17 agosto 1866. »

(Seguono le firme).
GRECIA. - Si scrive da Atene al Constitu-

tionnel:
Qui non vi ha più che una sola questione: gli

afari di Candia; ed io non mi servirei che del
linguaggio degliuominipolitici più seriguando
dicessi che questa questione commuove ylva-
mente il paese.
.... Ora ecco i Candiotti sollevati; la Turchia

propone loro un accomodamento: ci consiglie-
ranno la conciliazione, manè Can&a, nèlaGre-
cia sonodisposte a tanto.
Più di uno qui dice chenoiJamo arrivati alla

crisi decisiva e che la grande idea sta per rea-
lizzarsi.
Si instituiscono muitati, si fanno sottoscri-

zioni; gli insorti" lanno indirizzato ai rappre-
sentanti delle potenze protettrici una memoria
ne la sono esposti i loro lagni, le loro

Il re ha loro dichiarato che qual elleno egli
stava coi Candiotti, e che d'altronde nonpoteva
far altro.
Checchè ne sia, ci si dirà che un componi-

mento pacifico è da preferirsi ad una lotta
cruenta il cui risultato mcerto girebbe esserci
avverso.
Quanto è simo al che noi abbiamo conti-

nuansate rivolti gli occhi all'Occidente.
...., La Camera si radunerà probabilmente in

novembre. Saranno presentati molti progetti di
legge importanti, fra gli altri ello che auto-
rizza il prosciugamento del Copais e che à
già stato votato alla geconda ,
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Dimmanca.- Si scrive da Copenaghen, 22
settembre, al 3foniteur:
Oggi ebbe luogo la partenzadellaprincipessa

Da
zzo giorno la famiglia reale lasciò il ca-

stello di Bernstorff per portarsi a Charlotten-
land residenza del langravio Guglielmo

d'Assia

dove la principessadovevaprenderconniatodal
suo avolo e dala principessa d'Anhalt Dessau,

facendo ilcorteggio realevenneaccolto
coi di viva simpatia.
A otpenaghen 1 pubblici stabilimenti e le

strade per dove doveva passare
la famiglia reale

erano tutti pavesati
La guardia dei distaccamenti dei diŒerenti

corpi della guarnigione e della guardia bor-

ghese formavra ala uno al porto interno, dovesi
trovava il yacht del re, che deveportare laprin-
cipessa a Pietroburgo.
Gli alti fuhzionari della Corte e i membri

del Gabiaetto, il corpo diplomatico, tuttiinuni-
forme, un gran numero d'invitati, gli officiali
della guarnigione, gl'impiegati civili, erano tutti
ad aspettare all'imbarcadero.
Alle due arrivò il re, che dava braccio alla

principessa Dagmar, e la regina col principe
reale, poi venivano la principessa Thirw,11 pan-
cipe Waldemar, ed il principe Giovanni fratello
di Sua Maestà.
Il re ed i principi portavano il gran cordone

dell'Elefante. Le Loro Maestä sembravano pro-
fondamente commosse. La principessa Dagmar
piangeva.
R prefetto di Copenaghen accompagnato dal

corpo municipale indirizzò alla principessa un
commovente discorso, che venne calorosamente
applaudito.
La famiglia reale montò a bordo, dove fu ri-

cevuta dal signor Skariatine, maresciallo di

Cortedel granduca ereditario, e dall'ammiraglio
Heyden comandante la squadra russa, che deve
soortare la pnneipessa.
Venne inalberata la bandiera reale, ed il ba-

stimento salpò in mezzo alle acclamazioni.
Il yacht reale traversò il porto fra i basti-

menti pavesati, e costeggiò ill passeggio marino
dove si pressava una folla immensa.
Diritta in piedi alla proralaprincipessaDag-

mar agitava il suo moccicliino e gli spettatori

ari ondevano con gli arraks a quel segnale di

Ben presto il vapore danese passò sotto il
forte delle Tre Corone e passò davanti a basti-
menti russi, i quali dopo aver reso il saluto reale
ripetuto dalle batterie di terra, presero il loro
posto di scorta.
Le Loro Afaestà accompagnano la loro au-

gusta figlia fino a Dragoër, piccolo porto non

lungi dal grande passo che sbocca inalto mare,
dove le daranno l'addio di commiato.
La squadra, forte di 22 bastimenti, è scaglio-

nata ai distaccamenti lungo la via cominciando
dall'alturadi Bormholn.
Si calcola che la principessa dovrà fare il 2ß

alle undici il suo solenne agresso in Cronstadt.

AMEmci. - B Morning Post ha da Nuova
York, 13 settembre:
In nessun tempo dopo la fine dellaxibellione
il rancore dei partiti fu sovraeocitato sino a

questo punto.
RPresidente arrivò a Cincinnati e parlò lun-

gamente, secondo il suo costume, alla folla e

difese i suoi veto.
A Columbus nell'Ohio, il Presidente fu rice-

vnto dal Mayor e cordialmente salutato da una
grande maggioranza di cittadini.Lungo lastra-
da verso Pittsburgfugeneralmente ben ricevuto
A Xenia e Newmarket però fu insultato da al-
cuni radicali, i quali furono respinti dal gene-
rale Custer.
A Louisville parlò anche Seward bravemente

manifestando la fiducia che gli Stati del sud
siano lealmente sinceri. Sostenne pienamente la
politica del Presidénte. Uno della folla disse:
« Che cosa sifa col Messico? » Sawardrispose:
« Vi dirò qualche cosa del Messico. Occupatevi
degli Stati che già avete, e quado sarann ò si-
curz vi parlerò del Messico. »
A Sternbenville nell'Ohio, il Pyesidente fu ri-

cevutodai radicali con ui¾e fischi. Il generale
Custer disse alla folla: « Aspettate fino all'òt-
tobre e poi i vostriarli saranno ancopeggiori. »
11 Presidente dige :,« gegerale, ppiateli fare,
non sanno quello clie fanno. »
Il segretario Seward è indisposto per le fa-

tiche del viaggio. Egli rimane a Harrisburg
finóhè non sia ristabilito.
1 giornali consenatori difegdono il Presi-

dente, benchè notino cheha fatto 24ale ad oece-,
parai degl'insulti della folla.
Il 3 settembre avvennero le elezioni del 3fai-

ne. Non si conosconobenei risultati delle prin-
cipali città dello Stato, ma pare, per quanto se

ne può giudicare dalle cifrà che trasmette il te-
legrafo, che la maggioranza radicale sarà di
circa 10,000.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
E Progresso di Vicenza porta il seguente

elenco diofferte a favore delle famiglie povere
dei soldatimorti per la indipendenza, fatte dagli
alunni delle scuole elementari, con rinunzia at

premi che spettavano ai più meritevoli t
Suole element. magg. gCologna It. L. 135 a

Id. di Schio » 60 »

Id. di Thiene » 141 33

Gli alunni della sovola di Thiene univanoalla
loro offerta anche dodicimedaglie d'argento che
dovevano fregiate i pià degni fra essi.

-- Leggesi neb Gassetta di Venezia:
Il 26, fu affisso per B vie della citta il se-

guente scritto.:
Cittadini!

Venezia nei giorni lieti, come nei dl delle
prove crudeli, si mantenne semprea un'altezza,
e se v'ha città, che per atti magnanimi e gene-
TOBi pOSSa da questi aver nome, dessa a buon
diritto può appellarsi la patria della carita.
Nessuna prova però, a ricordo nostro, fu più

sanguinante di quella, che ci sovrasta attual-

mente, avvegnachè, annientato il commercio,
Bcomparsi i capitali, depauperate le industrie
private, deserte le pubbliche col licenziamento
progrediente degli operai, d'onde gli opifien al-
tra volta fiorenti si convertonooggt indesolanti
magazzini, non ci è quasi consentito un passo
sulle pubbliche vie, che nonsia impedito dauna
mano che si stende insistente all'elemosina.
E se tal è in pubblico, in privato egnalmente,

entro alle pareti domestiche, ove l'operato am-

bandiva la modesta mensa ai Egliuoli, non re-
gna che una miseria famelica, e al silenzio del

riposo notturno subentrò gia l'opprimente tu-
multo delle lagrime e dei singlnozzz.
In questa situazione straziante, e mentre le

rappresentanze cittadine studiavano i mezzi
per un indispensabile,quantodifBaile, provvedi-
mento, sorse nobile e spontanea l'idea in una
delle primarie nostre ditte bancarie di apriro
una colletta patria in tutti i eti a favore di
quegli operal edartieri, cui, senza colpa, fallì il
lavoro, e che da un punto all'altro si vedono
travolti nella più dura ingenza.
Non è a dire come tale idea, sosteents col•

l'esempio di una larga oferta, fosse accolta
dalla presidenza della Camera di commercio,
che, invitata la civica Rappresentanza ad asso-
efarsi all'impresa, troyò in essa feco diquella
pietà, che non può mancare in chi rappresenta
Venezia.
Impertanto, mentre presso la segreteriadella

Camera di commercio e delmumex¡no siaprono
da oggi due elenchi di soscriziom alla carità

cittadina, che sfmanifesterà pronta all'appello
con una nobile gara,si vanno ad istitmre imme-
distamente delle Commissioni per la raccolta

anche di oferte a domicilio, nello scopo umco
che un ritardo qualunque, indipendente dal
fatto dei generosa, che non sa lasmeranno pre-
venire, non deluda l'argenza del benefizio, cui
hanno diritto i nostri pià sventurati concitta-
dini.
Nella riserva di dare la più estesa pubblicita

ai nomi degli oblatori ed alle ofette rispettive,
sarà cura di fissare fin d'oggi, di pieno accordo
coi piii notabili cittadini,un consesso che, con-
venientemente istruito, disponga la piùequa di-
Stribuzione delle somme elargite.
Veneziani! se nelPesercizio delle piùeminenti

virta questa nostra patria diletta seppe destare
l'ammirazione del mondo, oggi, in queste tre-
mende distrette, mostriamo, una volta ancora

che come la dignità ed il senno, così la carità
cittadina s'inspira sempre alla gloriosamemoria
dei nostri padri, e che noi viviamo per essa piò
grandi delle aventure stesse.
Venezia, 25 settembre 1866.

It municipio di Venezia
Gasnar, f. f. di podestà

La preefdenza della Cassera di commersio
Niccor.6 AxTomm, presidente.

- Scrivono da Arnaz (Valle d'Aosta) al
Conte Cavour :
Le pggie, aceompagnate da furioso vento,

cominciarono nella notte del sahato scorso.

Nella successiva domenica lapioggiacontinuan-
do, sentivasi nell'atmosfera un insolito calore
aceompagnato da un odore pregno di gas. Era
foriero di grande acquazzone. Nella notte un
vero uragano si seatena nella vallata, ed i tor-
renti ingrossati dalle cadenti acque rompono
ogni argine e si precipitano nelle circostanti

campagne sradicando gli alberi, esportando
ponti e strade, tutto traendo a rovmanella sot-
tostante Dora, eheinpoche ore distruggeva più
chilometri dello stradale che da Ivrea tende aa
Aosta.
Ogni comunicazione con Ivrea è interrotta, i

pali stessi del telegrafo atterrati.
Siamo al mercoledi, 27, cioè 4 giorni e 5notti

sono trascorsi,con dirotte pioggie,nòaccennano
a voler scemare. È un'inondanonechopareggia
quella del 1846e che in sì di688Ér.088 per laVal-
hta ¢'Aosta; ma la Dio mercò a differenza di
quella non si hanno finora a deplorare vittime.
-- A proposito della piena della Dora rica-

viamo dalla Gassetta del popolo di Torino il
racconto di un triste episodio che vi fa l'inge-
gnere Ferrando :

Mentre nel giorno 25 alcuni poveri contadini
s'adopravano ä trarre alla sponda sinistra sul
territorio di Borgoranco (Ivrea) le travi galleg-
gianti e le masserizie che erano trasemate dalle
onde, furono all'improvviso circondati da un
braccio della corrente, che ingrossatosi alle
loro spalle tqlse 1pro ogni mezzo di scampare
da certa morte.

* Benchè alcuni dei loro compatriotti cercas-
sero ogni via di portar soccorsoaqueglisventu-
rati, che a mala pena resistevano contro l'im-

peto delle acqile, non essendovi barche furono
vani gli sforzi anche di quelli piik valorosi, i
quali assiqurati con fani alle reni tentarono il
guado a nuoto, imperocchè tanto era l'infuriare
delle' onde che immantinente ne venivano tra-
volti.
Spatsafella¾era del 25 nel villaggio la noti-

sia del pericolo dei quattro contadini, fu un ac-
correre di gente con ogni mezzo che sembrasse
conveniente, ed in quei frangentialcunifra i più
distinti per coraggio ed energia di volere, visto
vano ogni aforzo, ricorsero al vicino villaggiodi
Montaldo-Dora in cerca, di barche e di barca-
inoli, per modo che verso le undici della sera
furono trasportati sulla sponda sinistra della
Dora i mezzi di salvamento.
Se non che nel trambusto delle onde e delle

tenebre, sotto lo sferzare della fitta pioggia,
benchè si mantenesse ordine ammirabile nelle
operazioni, la barca, giacaricardei quattro con-
tadini prigionieri,didue barcainoli e di uno dei
piii coraggiosi popolani, fe' molinello, si rove-
seto, e travolse tutti già per la impetiposa cor-
rente.

Quimostrossi sorprendente l'abnegazioneper-
sonale di uno fra tutti, il quale a68icurBÉO COR

fragile fune iramediatamente slangiossi nelle
onde, e riuscì a trarre in salvo pressochè tutti
inaufraghi,adeccezionedinnpoverobarepigolo
che vi lasciò miseramente la vita.
Se l' accorrere di oltre duecento cinquanta

persone in quella notte insoccorso con funi, con
lumi, con fuochi, con bevande, mostrò l'ottima
disposizione di tutti a pro di quattro dei loro
compatriotti, merítano tuttavia speciale men,
zione tilcuni di essi, che posero ad evidente ri-
schio la propria vita, e piti di tutti devesi ram,
mentare Germanetti Eugenio, quegli appunto,
che gettatosi fra le onde strappð da certa

morte parecchi infelici, che, rovesclata la barca,
erano trascinati dalle impetuose onde.
Nè meno degno d'elogio àPajno Germano per

le buone disposizioni date nell'apprestare a

mezzi di soccorso, eper l'energiadi volonth, che
seppe infendere in tutti quelli, che lo coadia-
vavano. Vengono dopo di questi Carlo Perotto,
Moirano Giovanni, Ardisson Giuseppe di Gio-
vanni, Broglio Giuseppe e liarra Maurizio. E
pruna di tutti ò da rammentare il povero pesca-
tore Giacomo Dana, che ge la vita nella
Dora.
Siccome nella scorsa primavera io aveva as-

santo volontaria.obbligamone di pagare alcuni

premi a quei mBitari di Borgofranco, i quali
avessero dato prova divalore sul campo di bat-
taglia, obbliguionecho non si potè tradurre in
atto per le cause a lei note, credendo ora non

meno degni di premio questi atti di coraggio
consegnaralla Gmnta oomunale di Borgofranco
la piccola somma di lire cento, che distribuirà
inquellaproporzione,cy ravvisera conveniente.
- Leggesi.nel&golo di Milano:
Quest'anno abbiamo avuto un San Michele

quieto e tranquillo. Non'giverbi, non disordini,
non proteste.- Tutto andò con ordine mirabi-
lissimo.- Le tradocazioni furono numerose in
segnito anche alle gon znano numerose demoli-
zioni che devono aver principto lunedì.- Infat-
ti, come già venne annuacinto, in quel giornosi
incomincierà ad atteriare settanta case poste
nel enore della cittik Taleidemolizione à drrlaa'
in dae epoche. g incominciera al San
Michele prossimo di 40 case, colla quale demo-
lizione sa aprirà un largo passaggio fra la cor-
sia del Duomo e la plassa dei Mercanti, e fra
Santa Marglierita ed il cóiso di Porta Ticinese.
La seconda di 31 casa incomincietà nella pros-
sima primavera dopo l'ag della galleria.
Chiudiamo questo cennoannunciando che co-

me negli anni precedenti, l'autorità di P. 8. di

si trovassero casualmente mancanti di alloggio.
Il Secoloaggiunge che si trovarono non prov-

vedute di alloggio una ventina di inmielin.
- Si fece a Parigi una singolare scoperta ar-

cheologica.
Da qualche tempo commettevansi frequenti

furti di metalli e di altri oggetti nelle case di
demolizione e gli uffiziali di polizia raddoppia-
vano di vigilanza per isoo gli autori.
Una di queste notti, orando le rovine di

una casa in via Montagne ève,due
di loro scorsero in una camera rimasta quasiin-
tatta una forma umana diãìesa sul pavimento e
coperta di mantello.
Rollevato il mantello videro una specie di ar-

matura e sarebbero staliaisposti a credere che
avevano sotto gli occhi la statua dissotterrata
dion cavaliere del Medio Evo se un russar so-
noroaccompagnato di esalazioni alcooliche non
avesse rivelato loro che trattavasi di un essere

vivo.
Destato il personaggio riconobbero che egli

s'era fatto una corazza con lunghe striscie di
piombo arrotolate, e poscia peste col martello
e connesse con chiodi. Somiglante corazzache
non pesava meno di 40 chilogrammi era soste-
nata attorno al corpo con una specie dicinghie.
Si ha motivo a credere che questo davaliere

d'industria usasse da lango tempo di questo
stratagemma, che gli era riuscito sempre. Ma
questa volta egli aveva trovato in uno stanzino
dove tenevansi gli arnesi di casa varii fiaschi di
vino. La gola gli fece mettere da parte la pru-
denza. Vuotò dunque tanto liquido che fini per
coricarlo a terra ed addormentarlo di sonne
profondo. *

Il ladro dipiombo vennemessoadisposizione
della giustizia.
- HØreat Essiera è giugto il 19 settembre

a Liverpool, saluíato.cón entusiasmo diale navi
che ha trovaŒànlla aña"via: " " 3

La Cameradi comntercio di Liverpoo) hapre-
sentato un indirizag al capitano Anderson. B
banchetto phe si bifrirà a questó ufBciale ed ai
rm

e 4 oLdeB'impresa della gomena
11 Grea¢ Eastern è tornato in Europa dopo

aver toccato due volte l'Americi Ifa lanciato il
nuovo filo elettrico, ha ripescata l'antica go-
mena alla quale è stato aggiunto il pezzo che
mancava percompletarla. La seconda parte del
viaggio va notata per duefattidigrande impot-
tanza. Appena fa rapescata lagomena del 1865
fu tele to a Yalentíap say I'ora di
Greenynch. Paragonata queWora con quella che
segnavano i quattro cronometridel.bordo ‡'a ri-
conosciuto che in media avevano varato sola-
mente di e decliliflf sèEorië dàlgiorno che fa-
róno regolati alFOsservatorièreele.1)opo fa ap-
nunziato a Terra Ngova che erastata ritrovata
l'antica gomena, ordinando le osizioni da
prendere pel ritorno del Gradt '

era col
nuovo e importan‡esuo far4elloÆ telegramma
fu mandato col fdo del 1865 in Irlafada, di la fu
trasmesso in'Anerich col filó dèl'1866, il quale
servi di conduttore alla risposta clie passango
per Valentiagiunse alla na,ve col mezzo del vec-
chio fdo. Tutte questeTrasmissidhi; che rappre-
sentano 5,600 soiglia di distanza,, si fecero in
dieci minuti.

- I banchi di ostriche perle si esten-
dono con certi intervalli la costa graba,
un poco sotto il porto di al nord, fino
alle vicinanza di Ras-ool-Khai , al sud. Vi
sono anco alcuni banchi vicinj a e in al-
tri punti del golfo Persico, ma ca impor-
tanza, perche' meno estesi, m e meno

lucrosi. I banchi lungo la costa sono con-

siderati come proprietà in comtitie•degli Arabi,
ma nessuno altro fuorchãgli Arabi della co-
sta ha il diritto di tuffarsi ney mare per cercar
lö perlo. 1 banchi piik ricchit soliti quelli dãKe
isole di Bahrein; si trovano a tutte le profon-
dita, daun poco sotto le ac fino a S, 7 ,

17 e 18 braccia. Alfermasi ch lalucidezza
perla dipende dalla profondità delPacqua in cui
grace, pm l'acqua è profondapiit la perla ò In-
cida. Non vi è una regola assoluta per determi-
nare la sfericitàpiù o meno perfettadella perla.
I migliori bancha (li ostrichesi dieäehe abbisso
la superficie tutta unita e lisoig col fondo di
sabbia bianchiccia nell'acgua cluata.
Un misenglio di fango di sdatanze terrose

si crede che noccia alla perla,,e i banchi che
hanno ques,to difetto finiscono presto. GliArabi
di Bahreia crèdáno cheþer questa ragione sono
finiti i banchi di perle sulla costa del Sind e di
Ceylan; mentre che i banchi delblfo Persico,
benchè visitati annualmente dai pescatorì una
<191 pin anfichi tampi storini anna egmpm ah

bondanti. Il tempo della pesca per i palombari
è dalla primaverA in sprile, I'mo alPagosto o al
settembre. Vi possono essere da 4,000 a 5,000
barnhe pescherscoie lungo la costa intera; ogni
barca contiene da venji a trenA uomini. Ri,
spetto agli utili ogni barca a udd società in par-
tecipazione, gli utili si dividono in dieci parti;
il proprietario e il capitano ne hanno due, i pa-
lombarl tre, gli nommi che tenp9 la corde

af :"l?"""ba
oo c

cogliere da sil frat del gikoprio voro, ma i
più dipendono da agenti, da mercanti di perle
indiani, o di altre nazioni, chekannonelle citta
li#oranee. Essi anticipno de' danari ai palom-

bari nel temponon che sipesca, e,venutala pri-
mavera, si mettono nellebarcheleprovvisionidi
datteri, riso e altro per alcuni giorni, e partono
ibanog e non tornano clie quando hanno

a vivers, o costretti dal tempo.
Spesso si veggono delle centinaia di barche

ancorate insietae. Per regola generale si può
andar sotto acqua fino alla profondità di 4 a 7

braccia. Tuffarsi fino a 16 braccia si crede dan-
nosissimo alla lo , e talvolta anche fatale.
In tutte le pe ipaggio si divide in

palombari e in uomini tengono le corde; i
primi si tuffano e gli altri stanno nelle barche

ihntti per tirar þaori dall'gequa i pescatori,
ognuno de'qualiha uncornppgno appositamente
per questo. E palombarO 61 Eg0gha, Bl chiude lo
narici con delle pinzette di corno, ha una corda
alla cintura e una pietra o un altro peso ai

piedi. Poscia si lascia adrucciolare dalfa riva,
ee' giedi avanti, e giunto in fondo raccoglie le
ostnehe, finchè può resistere sotto l'acqua. Al-
lora tira la corda, lasciaandar il þeso, e ilcom-
pagno lo trae a nya. Il peso è attaccato aduna
corda, e si ritira dopo. Si mettono le ostriche
in un sacco attaccato al petto o alla vita del
pescatore. Le questioni che nascono spesso tra
tanti pescatori riuniti in piccolo spazio si pos-
sono agevolmente immagmare.
Un tempo le dispute finívano spesso collo

spargimento del sangue; ma da un certo tempo
a van capi arabi hanno risoluto di far giudicare
tutte le controversie dal residente inglese nel
golfo Persico.
La vendita annua della pesca delle perle si

calcola così: resoconto de' pescatori delle perle
di Bahrein, 200,000 lire sterline; resoconto dei
pescatori del littorale arabo del golfo Persico
200,000 lire sterline, cioè 400,000 sterline ossia
10,000,000 di franchi. La rendita che ritirano i
capi da ogni pescatore di perle è una tassa di
un dollaro l'anno per ciascun palombaro e per
ogni uomo che tiene la cords. In tal modo la
rendita raccolta dal capo di Bahrein ò di circa
600,000 dollari, e rappresenta in conseguenza
25,000 palombari e 25,000 assistenti per tenere
la corda.
La maggior parte delle perlepiik fine si manda

al mercato di Boinbay. Al mercato di quella
citta si preferiscono le perle giallognole e
fettamente rotonde, ma a quello di
sono piik ricercate le perle bianche. le

perle piccole vanno a Bagdad. (L'Egypte.)

ULTHIE NOTIZIE

A protestare contro i dolorosissimi fatti di
Palermo oltre i Municipi, Guardie Nazionali e
Societa che abbiamo già notati nella Gassetta,
concorsero anche con indirizzi al Re e al Go-
verso i Municipi sepenti:

Larino.

La Rappresentanza del Municipio di Larino
interprete dei sentimenti del Consiglio comunale
e del paese, deplorando le luttuose scene cheaf·
Biggono la citta di Palermo, altamente le ria

prova; e ferma nel compimento dei destini d'1-
talia gon ¾eVittorio Emanuele II, spera, cdme
sperano gli attimi e generosi Bigiliani, vederto-
sto cessare le dolorose vicende e tornare tran.
quilloTordine liubblico.

•
' Montorio ng Frentani.

Smula I lottaosi fatti 4 Palermo*hanno

profogdamente contristato questo comune. Ri.
spondere coll'insurrezione af sagritisi-sostenuti
dalla nazióne e ai cimenti affrontati Aalla M. Ÿ.
mell'ultima guerra, è un attentareallagrandezza
e all'unità della patria. Riprovando fatti che ri.
prova la popolazione della città atessache ne fa
vittima, in nomenostro, Sire, e innome del no-
stri amm ½rati protestiamp a V. M. degl'inal-
terabili sentimentiþ attacommento ,e þ devo
none.

Santa Croce díMagliano:
La Giunta municipale indirizza la professione

di fede e di attaccamento di qtaeita popolazione
al Ro, si dichiara risoluta di mantenere inalte-
rato il plebiscito e l'integrità della patria sotto
lo scettro di Vittorio Emanuele, anche col sa-
crificio delle sostanze e della vita.

Viagrande.
SmE, i rattristanti SCODTOlgim atÎËPgig •

mo hanno deptato indignazione vivissima mel-
l'animo degli abitanti di questo paese. Noi ri-
petiamo unanimi Yiva il Re! Ÿiva FItalia!

Indirizzi consimili inviarono anche i munici-
pii di Marsala, Vita, Poggioreale, Salaparata,
Novaradi Messina, Mirands, PiEZOBO, $9 Og
Sessano.

CASI E HORTI DI CHOLERA

Genova. - Dalle ore 7 ant. del so settembre
a quelle del 1 ottobre: casi 4, morti 6.

OISPACCI PRIVATI ELETTRIC1
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 26.
(Rettificasione.) Il generale Dix fa nominato

ministro d'America a Parigi.
Cotone. 38.

Nuova York, 19. (ritardato.)
Johnson e il suo seguito ritornarono aWas-

hington e furono accolti conentusiasmo.
Fu tenuto a Nuova York un grande meeting

per appoggiare la politica del Presidento.
Una deputazione di Feniani fu ricerata in

udienza da Johnson; essa pregò a Presidente a
costituire un gabinetto più liberale e a desti•
taire i consoli americani d'Irlanda per non
avere essi difeso idiritti dei cittadini americani.
Dispacci da Nuova Orleans annunziano che il

raccolto del cotone ò graremente danneggiato.
Roma, 29.

Il Papa si recò a visitare l'Imperatriceñal
hiessico edebbero insiemeuna Inngaconforg

Parigi, 30.
Fu aperta une sottoscrizione a favorede'dan-

neggiati dalle inondazioni. L'Imperatore diede
100 mila franck l'Imperatrice25 mila e il¾-
eipe imperiale 10 mila.

TFATRI

SPETTACOLI D'OGGI

Tilf¾9 PAGLIANO- Riposo.
IIercoledi ultima rappresentazionedell'opera

Matilde di ßkaöran.
TEATRO NiiOTO, ore 8- Rappresentazione del-

l'opera del maestro Petrella: Marco Fïscop¯fi
- Ballo in quattro parti: Usì dansofrice§
iians in Cina.
TE&TRO MCCOI.INI, Ore $ - La dramma¾ca
Cohagnia frenoese di Meynadier rappresentä•
a Contati ·

.

ARBIRIIAllONAIS, ore 8 a... In av.mmpana
aima àW Omare Dondini e GG.

Casali-Pieri rappresenta: LM gi

UNCIO CENTR&I3 METEQjl0106ICO;
Firenze,30se&b"re 18'66, ore 8 ant.

Barometró quasi stazionario..Cielo qua e là
sparso di nulp. Mare general=•=** traugnBlg
Dominano piuttosto forti i venti dinord-est.
Bare grosso a Alarsiglia, e pioggia generale

nel,anezzq¢orno della Francia.
Continua fra noila buöna stagione.

NÒ AITICIAIsB DBislaA BORS 00 0 E (Firense, 1 bre 1866
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0031UNITA DI SUBBIAN0
PIt0VINCIA DI AREZZO

AVVISO.
Il sindaco della comunità di Subbiano
Vistala deliberazione consigliare del di 4 luglio ultimo scorso;
Vista la renunzia al posto di maestra di questa scuola elementare femmi-
nile, e volendo provvedere al vacante posto suddetto:
fiende noto che èaperto il concorso al vacante postodi maestra della scuola

elementare femminile in questa terra di Subbiano, a cui è annesso l'annuo

stipendio di lire 600.
Gli oneri inerenti alposto di maestra sono d insegnare:
f* Leggere e scrivere.
2· Studio pratico della lingua italiana.
3· Prime operazioni di aritmetica pratica, pesi, misure e monete.
4• Prime nozioni di storia italiana e di geogralia.
5• Disegno e lavori per mestieri da donna, ciob: calsa,marcatura, cucitoe

ricamo.

Coloro pertanto che solessero concorrersi dovranno far pervenire all'uffizio
delsottoscritto non più tardi di Alorni 15 dal di dell'inserzione del presente
avviso nella Gassetta Ufßciale del Regno d'Italia, franche di posta, ed in carta

bollata, le loro istanze corredate degli attestati di buona moralità, e del di-
ploma d'idoneità prescritto dall'art. 9 della legge 10 marzo 1860.

Subbiano, dalla residenza del municipio.
Li 29 settembre 1866.

Per il sindaco

2706 Adolfo Biondi, assessore.

Nuova pubblicazione.
EREDI BOTTA EREDI BOTTA
TORINO FIRENZE

Via D'Angennes Tla Castellacelo

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
SilllE TASSE DI REGISTRO E 811LLE TASSE Bl 80LL0

2702 DIFFID.ŒHIO.

Addi 28 settembre i886 ··- inPonte-
dera.

Leopoldo ed Emilio Francini, possi-
denti del podere detto del Fosso fee-
chio in comunità di Pontedera, inibi-
scono a Vincenzo e fratelli, non che
allo zio Pietro Bini, come coloni allo
stesso podere, di comprare o vendere
bestiami, acconcimi e quant'altro, e
diffidano chiunque dal contrattare
seco loro, perchègiàdisdetti regolar-
mente dalla colonia.

LEOPOLDO ŸRANCINI,
Exiuo Faiscau.

2704 AfflSO.
Si deduce a pubblica notizia per

ogni buon fine ed effetto che fino dal
28 agosto 1866 è cessata la ditta com-
merciale in manifatture di questi
Morelli e Puccinelli, avendo liquidato
if tutto fra loro.
Lucca, li 26 settembre 1866.

Segnato il socio
Farouso PecCINELLI.

INCIIIOSTRI i : à
della rinomata fabbrica di J. e di
Strasburgo.
Carso deiTintori,n•57,)piano primo

in Firense.

Prezzo del fascicolo -- Tasse di Bollo col relativo indice alfa-
betico ed analitico . . . L. I 80

I- roxIno

,, Tasse di Itegistro . . . . . L. I 20 ru camr..eaan - ru,•a....

Dirigersi con Taglit postale aDa Tipogra6a Ener Borra. •

SI E PUBBLICATA
VIA C T ACCIO VIA D'0A 0ENNES la 2. Edizione in-IG•, formate tascabile

BAGNI ©

Vallese (Svizzera) gia

APEllTO TUTTO L'ANNO

ROWLETTE a WN BERO -- Minimum WN FRANCO

TRENTA e QWARANTA -inimum 9 PRANCHE

Visi trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congenerl
d'oltre Reno.

Tavola confortevole e comodi appartamenti.

CAFFt L'ITALIA A FIRENZE

GAZZETTA UFFICIALE
RE6NO D'ITALIA

PREMEX D'ABRONAMENTO

Compresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

CODICI DEL REGNO D'lTALIA
CIOR:

CODICE ÛIvn.s corredato della relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu.
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -
delle disposizioni transitorie - del R. Deereto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto
per l'ordinamento dello Stato Civile- della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilità-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima • • - • . . . . L. 2 50

i soli Rendicenti della Camera dei Deµtati formaronoquest'anno un teleme la foglie da 3 colosas CODICE PER M ÑAIGNA ËERCANTH.E corredato della re-
U sottoseritto sindaco definitivo al fallimento di Giacomo Malenchini, con- di elrea 1600 µglae. lazione del ministro Guardasigilli fatta a S M

duttore del grandioso calfb l'ITALIA, posto in Firenze presso il ponte a Santa .

• •

Trinita sul cantodiviaTornabnoni e del Lungarno detto del Corsini, nell'in- Anno Samestre Frisuggre Leassociazioni hanno principio soi i* d'ogni mese. m udienza del 25 giugno 1868•
• • • · · > 60

teresse della massa dei creditori da esso rappresentata, e senzaperaltro pre- Per Firenze . . . . . . . L. 42 22 12 Le insertioni giudislarle oostano 25 centesimi per linea
giudizio delle azioni tutte competenti ad esso nell'interesseproprio e dei di Per le provinciedel Regno 46 24 18 o spazio di linea.

DICE DI ŸROCEDUn PENRE corredato della relazione
lui fratelli, invita gli speculatori e chiunque volesse concorrere all'acquisto Svissera . . . . . . . . . • 58 li 17 del ministro Guardasigilli fatta a S. AI.in udienza

nio oaiiŠs iŠo e r to e dr e
Roma anse ai cogmQ . •

altre inserzioni 30 centesimi per linea o spazio di del 26 novembre 1865 -- dell'Indice-Alfabetico-
Ioro domande verbalmente ed in iscritto al sindaco stesso, che ha continua e Il prezzo deBe assoelazioni ed inserzione deve essere Analitico - delle disposizioni transitorie -- della
ge b n msitua Firenze in via CalzajoH.

Germania . . . . . . . • 112 60 85 anticipaso. - = tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
2591 Ulisse Buonajuti Un numero separate centesimi 20 - Arretrate centulal 40. ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,

2710 ATTISO. finato da ogni lato da strada pubblica,
la associazioni si ricevono dalla Tipograna Eredi Botta, Firenze, via'del Castellaccio,20, tci 14eel C iceœ nal d le r leeg a

Fino dal f 5 settembre corrente i si-
sto ai Bagni di Lucca luogo detto a e Torino via IYAngennen, 5. genti nelle provincie della Toscana • • • • i 80

gnori fratelli Bavastro e C., negozianË Stimato italiane L. 9,000
Parma . . . . . . . . da Grazioli P.

Spedizionieri aLivorno, furono nomi- Lotto2*-Una casa con servità d'in- Padova . . .
•

. . . .
dalla libreria Sacchetto. Co»Ica or PAOCEDUM ÛmLE corredato della relazione

ŠŠeiaÊÊ's resso, easeina, e po2=o a comune, Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli. del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in
colori (impropriamente chiamate terre nmee i emaluo det½c e ŸiceNZa . . . . . . . . da Ÿizzamiglio Giovanni udienza de1 9.U giugno l ßßß - dell'Indice-Al-
diSiena) di Castel del Planonel monte na DanieleBarsantini, ingegnere Pie- Udine . . . . . . . . . da Gambierasi. fabetico-Analiticoa delle disposizioni transitorie

ante
herub i, od

.

- -
- • e del R. Deerettrdi tettifica'dell'att: 154 dello

nos CNA lire 2,800 Napoli . . . . . . . . dalla Libreria Scolastica di G. Radia
stesso Codice . . • • ·

• • • • · » 2 a

DI ßlSPARMI E DEPOSITI ne i r in onot terdee 12 Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dalfAgenzia Sandri. COMCE DI ÛOMMERClo corredato della relazione delmi-
di Pescia. Stefani dei 20 giugno 1866, depositata Genova . . . . . . . . dalla Librerie Fratelli Benf e Grondona. nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del

Primade¤unziadlunübitLS
in

dettasentenzafuspertoilgiu-
Livorno. . . . . . . .dalileucciGiuseppeeMúucciFrancesco. 25giugnoi868-dell'Indice-Alfabetico-Anali-

d o perlasom- diziodigraduazionesulprezzopercui Pigg , ,
-

. . . . . . da Federighi Giuseppe. tico -- delle disposizioni transitorie - del R.
amd L.909. eniE Gs Siena . . . . . . . . da Porri, da Gati e da Mazzi Decreto col quale fu variato il tenore del N•18

non
ana alla istruzione della procedura, e fu Lucca . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grassi Giocondo, dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto

Cassapredettariconosciutoperlegit-ordinodai toriino sundeeeli Pistoia . . . . . . . .daJacomelliAmadio colqualearegolatalaprofessionedimediatore* 130
timo creditore il denunziante. Ieria del tribunale civile di Lucca nel Ë¢8Cia . . . . . . . . da Papini Francesco.
rescia, li settembre 1866.

termine di trenta giorni dalla notifi- Ëfat0. . . . , , . . . da Ballerini Sabatino.
MANURE ŸRATICO DI $ÎEpICHA IÆGAIda ni G. L. Caspra

og Amso. ne iat icleiz ei Cortona. . . . . . . .da)1priottiniAngelo. primatraduzionedaltedescoautorizzatadall'autore,
R sottoscritto, qual mandatario e

cumenti giustificativi per tutti gli ef- Bologna . . . . . . . .
da Marsigli e Rocchi. del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del

procuratore legale de1Lillustriss
M di ni conformità delle con- Palermo . . . . . . . . da Pedone-lauriel.

commendatore Carlo De-Maria - Õpera indispen-
I trissimo si ore dizioni tracciate nella sentenza suc¯ Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.

sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
anu deinelE licit .acancellerindeltribunalecivile Biella . . . . . . . .daFlecchiaGiacomo. a¡pstrDadtiedagliavvocati--duevolurgiin

mortoaModigliananeldicinquengo-ecorrezionalediLucca,liventiseiset- Sassari . . . . . . . .daBellieni. ' ' • • • • • · • • • • *16 .

stodecorso,in tactuttiier o
t bre1866.

F.MASSEANGELI,CREC. Reggio Emilia . . . . . . da Barbiemi Giuseppe. Di prossima pNbblicazione: il terzo volume contenente le
de suddDe eredità a denunziareal Bergamo . . . . . . . . da Bolis Fratelli. NoveHe OHaiche, ultima opera dello stesso autore che
sottoscrittonelterminedigiorniquin- ESTRATTODIBECRITO. Bra

. . . . . . . . .da,Giordana. servedicomplementoallaprecedente.
dici, decorreadi dalla affissione e re- Sull'istanza del signor Giovacchino

spettiva inserzione del presente av¯ Spadoni, residente a Lucca, venne Û¾N&O. •

. . . . . . . AR ËOrlO 687ÏO.
viso, tutti i loro titoli di qualsiasi na¯ con decreto di questa pretura in data Casale . .

·

. . . . . da Rolando Fratelh. ADEAi
.

tura che tengono contro la stessa ere¯ 24 corrente mese nominato in cura- SUill¶þ4|,.
ditâ esibendo in pari tempo i docu' tore alla eredità reputata giacente del

Novara . . . . . . . . da IRusconi Pasquale. " " ' '"

couru.
¯

inenti relativi, al quale effetto il sott°¯ signor Federico Giorgetti, già domi- Verceui . . . . . . . . da Vallieri Giuseppe· NEL MINISTF
scritto medesimo sarå reperibile in ciliato e residente in Lucca, it signor -.a DEI LAVORI PUBBLICI
Modigliana nella casa del signor Luigi Francesco del fu Giovanni Battista Assi

. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Manetti nei giorni quattro, cinque, Berlini, possidente, domiciliato e re- Cagliari •

.
. . . . . . da Gugia, R preso d'abboonamento è fissato come segue:

sei e undici del prossimo futuro mese sidente anch'esso in Lucca Per le time Per IA sola Per la sola
di ottobre dalle ore 10 antimeridiane Dalla cancelleria della pretura di parti riunite parteameiale non uŒ
alle 2 poineridiane di o

e

torno, e Lucca-Città li ventotto settembre Îl0TEB5i V4BdÎllÌ\i gitSSO la 884À€(IA ÎlgtgitÍit i Beggetti IL0giBÊfi iB IDaterÍR $4Dal0 : Per la Capitale . . . . . . . . . L. 21 10 gg
negli altri g;orm alle m me ore 1866. p Per lePfarineie

. . . . . . . . • 24 12 gy
nel di lui studÍo posto in Rocca 2707 G. Panm, canc• oompr drit *El • •• • •• . . . . .

= 2& II 20
n

tt rmi sar o rovo-
2705 CIRC0lARE

t. c. Ilprenodegli arretrati cioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 perera
cate presso l'autorità giudiciale

com- · Ë - ABgÎSÍTO generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) . 24 a
e depa serie 1865 di Iire 24 divisibile come segue:

potente tutte quelle misure provvedi- Con appellatoria sentenza 18 aprile Sola,parte ufBciale Sola parte non uficiale
snentiche saranno di ragione. prossimo passato, n•71I8, Domenico Û - RegÎStro dei Corpi di Jteato (carta imperiale) . . . . 20 3 del 18ô& L. 9 • del 1863 L 5 40
Fatto11vent i uFe ttembre1866. Sa i enzo 'anni

e a Ë - $6gÎStro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

a me e e daene E - Registro degli appelli dallesentenze dei Tribunali Correzio- Kon sifanno abbuonamenti che per una serie uompleta di se fasciaoli.il

sal esu = i gnor

del Er per crimine d gra BRÌÎ Caerla Glec) .

del Tribunale n

20 > I.. to ,an .
$$

cap•Ivann o ti oo les ddee ta a e io ZÍORRÏO (¢Gila COIDMbiff) . • • . . . . . . ÊA )

ute eLucca presso B si.
t r on I - A6gÎSÊTO degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in- n A NU A LE

rior dottor Giuseppe deldChiappa consta da regolare riferta cursor e. pergg/g) ,
•

, , , , . . , , , , , , $Ô > aseso

*°'
a o 1°a z d n u

I - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 2& »
DEI SENATORI DEL REGRO E DEI DEPUTATI

ucdca
i dipen r N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) . .

6 50 Iß STATUT0 K I PLEBE M LEGGH ELETTOBALE
tribunale di Lucca, pubblicata il 16 criminali. S - Registro generale dellecause penali avanti la Preture (carla IREGOMMENTI DELLEDUE DAMERE

n et Staturaçomwtati rpo uracom- Colombier) . . . . • • • . . . . . .ÊA > LEPRINCIPALILEGGIORGANIGHEDELLOSTATO

26 settembre di detto anno, alla pub. plessa,
viso rotondo, carnagione bru- T - RegÎStro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle om us.smem

die del tribunale civile e na, capelli, eigha, sopracciglia, barba

r er
onaLzadj Lucca del giorno di color castani, senza marche partico- Richieste nei processi penali (carta doppio protocollq) 12 > DRI SENATORI DEL REGNO, DEi DEPUTATI E DEI MINISTERI

martedl 27 novembre 1866 (sezione lari, vestito da artiere. BUCCEDUTIBI DeRANTE L'VIII'LEGISLAZIONE

civile) saranno posti in sendita gli ap.
Il car. pres dente di sez. d'app. Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia irense) ed te de1Parlamento Italiano)

P m
asamento ad uso di Dal II. triunge p TEi le accompagnate da corrispondente argle po*R Puzze t 5.

no e r iŠn ,

Pad , 27, re FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA Dirigersi con vaglia postale la lettera affrattala alla Tipografia Bolta.


